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ralEcram ros 
\ La calunnia. 

*i. t,\'it:.'I, 
..Grilli Domenico ha ,1^ -patente ^ocia-

llséi in .regola, "l -tttnt6-_ 'ili, "' regola, che 

lista'.''B,-'voi sapete chei graa parte,di 
questa oonkste nel calmiiiiàre i oriàfiaiii, 
e specialmente i preti. "' • ' 

Egli si dlrertl a oalttuiiiare il saqer-, 
dote Coen; nionteniono elle di "Dltr.iggio 
al pudore, in mod» ohe il reverendo 
venne messo sotto processo. 

« Un buon boooone questo ! Ci capi­
tano tanto raramente di simili ! » peiv 
sarpno, i,giornali socialisti, repubblicani 
e radicali. 13 tatti a ' stampare la gra­
ziosa notizia! 

Senonohè t\itt6 le ciambelle non rie­
scono boi buco, od i giudici assolsero il 
perseguitato .prete por ,T]S Ĵ5SI8TRH5iA 
DI 'EBATO. . ' • 

I vari « Avanti i, « .Lavoratori* 
«Vite ,» , , «Secoli,», o shnili g-iom.ìli 
naturalmente, comsi al solito, col loro 
metodo brigantesco non parleranno della 
sua assoluzione, . , 

Siìdo io I Sono-gli araldi dulia futura 
civiltà ! • ' . ' • 

.'Ma-quel tal Grilli Domenioo dowà 
scontare U fio del grillo malaugurato ohe 
gli saltò, di calunniare un innocente che 
non gli avea fatto punto di male, 

Egli 0 ora sotto processo por calunnia. 

» dio! 
II dio dei rossi ohi non lo conosce '? 

Enrico Ferri ò il dio dei sociaHsti. W 
tanto dio di quei signori, che essi por­
tano la medaglia di Ferri, sopra il lotto 
hanno il qitatlro di Ferri, «omo noi ab­
biamo la medaglia od i quadri di Dio e 
dei santi. 

Ma questo dio, poveretto, passa brutte, 
molto brutte settimane-I 

Da ogni parte si vede accusare. Lo 
accusano di essersi immischiato in quel 
delittuoso àifaro di borsa (altro cho le 
chiacchere contro lo borse !) per rovinare 
le acoiaierio Torni : lo accusa un suo 
ex-rlivoto, socialista autentico avv. Drago; 
in Parlamento, uriserello ! porse lo stsiffe 
e trattò di asini, di porci, di farabutti, 
di poltroni tutti quanti, ,o credeva così 
di riispondere sullo rhue ; — Uncola gli 
scrive unit lettera in cui gli consegua 
tutti i titoli, possibili ed immaginabili, e 
lo stilla a fargli a querela. 

L'on. Ferii tace; uoji fa cenno al­
cuno della lettera. Oon\' 6 disgraziato ! 

La state i=corsii i ilurri, ora Ialiti altr 
grattacapi ! 

ÌS'on oi'ediate però che i devoti di, 
questo dio perdano JI loi-o l'oi'voro : anzi ! 
Quelli di Udine per oa, pollerò spedirgli 
11U telegramma 'di inoptaggiàmento , e di' 
solidarietà : ' telogramina' ĉho venne so-, 
qiiestrato dalla Prefettura del B&. 

Come sono carmi ! i . • fi' 

Guerra fraterna. ' 
A Bona, m'ero ' scorciato di dirvelb. 

prima, 6 sorto un nuovo' giornale' socia­
lista quotidlauo,'l'«Azione», che COITÌ-' 
batto tanto aspra'tnonte ]'«f Avanti, », da' 
parer un leone alle prese con mia ligrd; 
Affò ohe o'ò da .divertirsene., Colui ^eib 
ohe offre sempre • il. lato più debole.%i' 
sempre lui, il nlagno, l'ineffabile, il sani:'o 
ildiO' Ferri! , . ' . , '.' ., 

Prinoipìa mala " l'amio, oti. Hontpi-
vetri ! . ' ' •• . ,' ' 

^al l i allegri. 
Domenica ^era- a Eoina .ebbe, luogo 

.una festa dà ballo È^ocialista. 15' 'una! 
forma anche questa di- promuòvere 'il 
risparnno ed il bene ' eoonomicn degli 
operai!!! 

Tutto procedette ..allegramonie (pare 
impossibile : l'domo quando fa dimagrire 
il taoquino 6 sempre ' àEegfo !) iìno alle 
22. Ma appunto in- ' quest' ora nacque ', 
una zuffa viva ed ai'rabbiata fra,'alcuni 
mèmbri del circolo giovanile sòoialistà,. 
origitiata da mia giovano òhe s'èra rilii|-' 
tata a, ballare. ' • '.:"•', 

Volaro'no se^ò, coltelli e colpi dl ' i t ' ! 
voltella. 

Le donne gru 
Aijcorserc) guardie c?oaràl5iniel;Ì • (ìe spese; 
improduttive,dei corpi àrniati!) che seda-
.rond Ijft rissa. I feriti'xe,iinerp,tràaJ3orta,ti 

Oósl'il. balfò fluì;.. • • • • " ' 

, Sesto dissestato. 
Sesto Fiorentino era. lui paeso, .tempo 

fa, poco di «sesto». Aveva«maudato su' 
in lIuuLoipio tutti consiglieri socialisti, 
i quali assestarono tanti colpi allo finanze 
pubbliobo ohe erano andato proprio in 
«dissesto ». 

10, come avviene nei paesi, assaggiati 
gli aiuari tVuttl color rosa, la popolazione 
a suo spese capì con chi aveva a fare. 

Restarono in quattro gatti, i quali 
vogliono farsi vivi ad ogni costo. 

E domenica vollero soiHare mia dimo­
strazione prò Francia; ma softìarono nel 
vetro e ne uscì un fiasco. 

Sporcarono, per chiamar gente, i muii 
del paese con mauifesti ontioristiaui ; ma 
furono dei oristìam ohe risposero con 
altri m.au'rfeali. ^ ' 

Sudarono sette camicie por far su un 
po' di gente del loro rango a' Firenze, 
Porotola, Prato o da tutti i paesi circon­
vicini : viceversa ben pochi intervennero. 

1 quali nell'entrare a Sosto, vennero 
accolti fostosamonfo dal popolo con souo-
rissimi fischi. 

Meno male poro ohe quelli ohe parla­
vano erano d'accordo tra loro. 

Uno infatti (ex deputato, press'à poco 
come Oaratti trombato a Vittorio) era di 
un parere, il secondo (certo Garoglio) 
ora di nessun parere, il terzo fu così 
avvanzato ' di idee che venne richiamato 
dagli stessi compagni. 

Poi volovano fare una dhnostramone... 
ma ad uno squillo della polizia se la 
diedero tutti a gambo. JSTacquo un po' di 
tafferuglio però. B hi conseguenza si fu 
cho molto bandìoro vouiiero sequestrato 
dagli agenti, o fra le bandiere veauo... 
sequestrato anche un <. compagno * che 
vorrà giudicato por du'ettissima di oltrag­
gio ai pubblio! t'imzìoimri, 

Kurolii. 

LA GUER8A DE! SOCIALISTI 
AL CBOuEFsSSO. 

Doiiioulca nil AUis-auilrii si r.ulnna-
roiid lo .sozioiii .Mi)ciali4e dei wilili'irg'lii e 
della CÌI(F\ por dooiilo 
'.da toi»or,si jiol prchOii 

Governo od il Comuna. Approvntaaì pviiim 
fla ]nioi.!?.azionc dello sciiolo, utìn.ntu eoa 
[l'abolizione dell' ins'egniiinnnio rolig'io-.o o 
,bol toglifiro i «roooflssi dallo aido. la di-
jai!.isÌ0i\n fa I.iiugii e iiuimla, opposti, e.-!-
fido i'.pareri;' Bi;evalso flnalmanto mi or-
|oq dol gìoriio proposto clft). sooiàlista-Adl-
.110, ili'à\i*sl delibera di.oppovai all'Ira-

oMzioiio-.tfo] prefetto,,; di ritueitàl'e ' i k'o-
èfissi , nelle soliole elitre il 31 obrfoiite, 
iroiiti alle dimissionj' od allo seiogllmeftto 

tljl Oousi^iio oomuiwlo, Puro oìreii 1" iti-
it^namontó..religioso si doliborò di'perse-
|»mr© .jiar rabolizione. ,- ••' .« .^-.-..-i-i-yi 

Xt, 'tìBÓx.WJ i l OTA CS.XS3A. ' 
'-t •'';• • Hoi'ti e feriti. 

circa il l'iiiit'̂ f; 
Ilio utiufUtto tra 

T41. chiosa di . TSoamprodón In l̂ spagna, 
'eràjdà ftolitiora' IraDceao, 6''crollata' dii-
;anle una festa'. Vi-sono numeroso vittimo. 

,, „ „ J i, 4A t A i.^HJ, A'tAA'AA'AAAAA'àA*'* 

|A ' , SETTliAp- 'PO.UTiCA 
1 ' , . . • 'IN iTALll.; • " , ' " • ' 
'pKollG vacanze parlamentari, hanno vóga 
ft'Ohiaoohere di politióa. 
Ili Si parla del 'ritiro del ' .ministro della 
iherragen, 'Vigano, in seguito a Èorozii con 
•BiQUtti; ina la hótizia è smoutita. fii-di-' 
«onte dai giornali speoialmonto lo miove 

ttgi da approvarsi : quella 'della Mngi-
'atiira olio., modifica la etato dei pretori,* 

.̂ i Procuratori del Rè, dei giudici noe, 
*.Ja difesa doi poveri ; quella del'riposo 
'ftslivoj quella degli uffloiali: la'revisione 
^^ella ricolioaza mobile,-eoo.;. 
'p.'Alouni.-magistrati, gli .avvocati odi pr'o-
•Jjiratori sono malooiitonti dolio ritbritfe. 
'•"ììihe i professori d'mii-versità'non fàimo 

p i » buon, oooliio, . .. , ' 
fr.èpai'lato'in questi giorni d'una-pio-
ilii'qnpsUoné sorta h;a l'Italia e.la, Sviz-
|(;a'•ie.r ìó ' tariti? f^nìjYiarie v, ,6 di-poco ; 

atro .onore oTii nqtimXltrlTBllTqjruFfeopo^ 
non' avendo Pltàlia punito un brigante.por 
in'alversaiiiom oompinto da Ini contro degli 
inglesi nella colonia Iflcitrea, sU territorio 
di Influenza ltHili{i,na, l'Inghilleri'a ha tatto' 
giustizia da sola, ououpaudo il torritorio. 

IN IIUNOIA 
i persecutori oonUuuano a luolestare in 
tutti i modi il popolo orietiano. 

Jligliaia di aacordoti furono • oostrotti ad 
ontraro in c<i,sOrma per il servizio militaro. 
Vounoro 'ohiu.".o delle chiese ; in qua or,i 
funziona lui cinouiatografo ! 

Il niinistoro ,Jol resto Ci jmoo sicuro, 0 
XjrestOi dovrà 'yadere sotto i colpi dell'oppo-
siziono.'La sua politica ,'<tìitaria 6 ooiidan-
uata ila tutte lo naaioni'; gli Stati Uniti 
d'Araorioa, l'Inghiltorra, il Bplgio ecc. 
giudioano aovowinentò la manomissione 
della lilipiià. II.Papa od il Oardinalo, di 
Parigi ricevono .a,migliaia tologranmù di 
plau.'>o. 

m, OBRMANIA. , 
Fervo k lotta por le olozionì dol Keiohs-

tag. SI gindiOiino sovoraniente i polacolii 
ohe non vogliono alio.irsi col centro' o.ittu-
lieo. Questi dol l'oslo .non, temo; quasi 
tutti giudicano olio ogii ritornor.l. rinfor­
zato alla Camera. 

Que.sta volta vorranno eletti •deputati 
molti oattoliei opcniì. 

11 popolo di CTOriunni.i dove favorirò il 
Contro se non vuole la sposa di uiiliardi 
por lo Colonie 0 por la llarina, raouresei-
mento dol debito o di dio tasso, punti tanto 
combattuti dal Contro. 

IN KUSBlil 
avi'.̂ mo lo olozionì in febbraio, tjiuintunqno 
la i'uri.v livoluzinnaria s'aìlonti sempre più, 
tuttavia vouno idtimamonla auimaxzalo col 
pugnale il prefetto della polizia di Pietro-
bnig». ^ 

IN tìl']KBLV. 
Dalla Serbia vengono notizie allarmanti. 

H.ipot,» ubo l'attualo K.i Pietro voiino posto 
sul trono dagli ahsassini doli' ultimo Re. 

Or.i pure che si congiuri per delroniz'.'.aro 
o i'oi'.-ìO nccidoi'o unclu (pinslo. tì i il Re 
alidit'.HSu in l'a,-i)VO di suo li.-dio, malvisto 
dì popolo ]iev la sua violen/, t, h.u'Hbbo ai!-_ 
COI' IH'ggio. 

Ali («'Ili niodo vu-ìreino che cosa «ncnidenì. 

IN UlAt'l'O.NH. 
Pai'e (ile d t'riapponi', ,si sui ,i.,-c(jvdat(i 

un po' colla Kns'-ia. SI tomova infitli <'lie 
jiiilo,,,, e sorsero tra loro una nuova gueiTa 
pel- ijuosiiono i-'uUe trattai ivo cnnuiinrciali. 

Direziono 

isJoiio del Olì 

Mo Ptùmpar 

UDIlvE, 13 gouu. 

soiialisti fanno miracoli 
. E' una bella storia, lottori mini, e l'ioai 
lioBSo star nella 'pollo, se non mi aiTrettu " 
a raòoutarvola. 
; A .Roma, so noi .sapete, e 'ò ima Casa 
flel; Popolo socialista. E quando si dice. 
Bootólistn e' intendiamo, ò dotto lutto,," 
'aii^i piìi cho tutto. Voi eouoscote l'anfico 
Mzio; dei «rossi»: .spillar denari, e-prò-, 
pi'ibihnonte, • con qiialohoi ,riti-oV«ì;0 inge-' '" ' 
gllo'so. 
J Le cashcforti della Ca.sil del popolo.di, 
ìioma, dovoano essere' vuoto, ed ceco' i 
.socialisti, tutti metttabondi por trovare' •- • 
•ingpgnosamonto 11 mezzo di rieihpirìe.,.. ' 

• K » 

' Dopo Inuuo pensare e raoditaro. Hual-
meilte capitò ioni una felice idea. 
- Pochi glomi diipo-iufatti comparve sul 
giornale .'-ocialista l'imntmcio-ohe il'•23. ' 
J t e ^ b r e , nella Casa del ..popolo l-',iu^.,-, ' .•• 

'iniraoolo die si compie due volto al- • 
Panilo nella Basilica di Napoli: l'ebol-
hzione cioè del sangue di San Gennaro.. 

L'idea — non e 'à ohe dire,.— era . ' 
geniale; tutte stava liei metterla in-pia- • • 
tica. • ' ' • ' 

Venne dunque 'dal suo - domicilio" di 
Oafaipobasso l''ingegn,ere Giaccio, • capi­
tarono a frotte i-compagni socialisti'per 
vedere sbiiggiardatj i preti eoi loro mi­
racolo di San Gennaro, .ed eiitrando nella 
Gasa del popolo• versarono il.loi-o obolo. 

Vi andarono anche alcuni "oattoliei por 
vederi I nuovi due santi socialisti; òhe 
avevano da. compiere il miracolo. 

Nel salone, ove si erano ràoooltij T'in­
gegnerò Giaccio teneva in mano' ima 
ampollina dì vetro che sosteneva, in 
mezzo ÌA una grande quantità' di isanijéle 
(per far caldo) ' « Dentro vi 'è sangue », 
disseto i due taumfiim'gi.'B'ohi non do-
vea credere che' fosse sahgqo" di .-vitello 
se lo affermavano due -socialisti — ohe 
non dicono mai bugie, come per esem­
pio il direttore dell' « Asine » ? 

Sbatti,' e sbatti e sbatti quest'wiipol,la,' 
e per cinque, e per dieci, e per venti­
cinque, 0 per quaranta e per oinquaata 
minuti, e non si vedeva capitare il mi­

racolo. Finalmente, dopo oinquantadue 
muniti, si vedoiio oscurarsi lo'pareti del­
l'ampolla. Alcuno voci gridano lidemlo : 
« Il miracolo 6 fitto : il sangue'ò sciolto !v 

Molti però uóii avevmiti visto niente, 
ma Podreoca gridò : « Il iniraoolo è fatto 
0 ciò basta '», - , 
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•PICCOLO CSOCIATO 
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Mii con le piii'olc «il iiiirapnio i 
il miiacnlo 0 l'ntio. tiii-cò iiir-prc 

Hnttcì TORI' pfrA i 'ìn^iaii'iti --roì-̂ i clli> 
/triflfti'nno il niivacoli) f. fililo t <\ do-
mniidavniio : 

"ITfii TIHÌII nioiiTi ti, ••' 
«>IiHw! Gri'liiini.' I ' rti',',T-;i? 
Nuli TÌ iii'ia\ii;litri) il'i ijiiiv? ìi--iiii): 

=-ow) jnfniti (li : crs-i'ii iili » 
Mn oh" ù cliii H'IU Ò. fMic sin, .i tiirlii 

iu breve, 11 nou L'!,-i,aL') -.ylo uàiiii. Ifi-
tori d'«iiSÌlio,» ma'S'eraiio ancora dei 
cattolici, fra Oui due clmnioi, cioS inten­
ditori'ia tnateria: i dottori Oiugolani e 
Séraìani. 

BBSÌ «i alzano a protestare contro il 
trucco. I « ooscìenti » da educati e OÌTÌIÌ 
quali sono, li fieohiano, T?odreca fa tacere 
i fisclii dicendo: Sentiamo Costoro che 
jianno E «ervello malato ! (Orazio del ti­
tolo gentile!) 

Allora essi possono mostrare tutto te 
falsità elei trucco. 

Powro Podreoflil Era perduto.' Ma e-
•gU non si lasuiò affatto sman'ire e- da 
uomo di" spirito • ocm' è, senza pensare 
alle conseguenze, disse : —• Ecco io fac­
cio uria sooifHlglia di mille Jir0| ripete-
remt> in un-pWiì|ìtto dì clitinicq, l'espe­
rimento preèlfsmente nelle stes^io condi­
zioni dpi njjraóplo di di Nappi}, 

Contenlii c\i quest'uscita dlPqdjeoca i 
due cattjjU^ì diptero' appuiitaiaento ai 
due sooi^stì %b4catòri ;di miracoli al 

iCiiffe Aràgno, per Intenderai, -
• Si fuft cre^^e «inante neJia d'srer 
sentite in|RHtQ Padrecoa da Siftocio per 
quella uscitft imprudente, e quanto deve 

^'U ari-i'ltiam') la vommof-i, ikpo-'itia-
1110 lo niilit lii'\ A^'mtl. *<'"n ì i dditiiui-
diaino di più. 

^f^aa : qui ci Ma il hu-i11i<) ! 
lì pijr tutta iiBpoHia V ni',', iti.ii'm.i, 

M rie^c una lolter.'i -uu" - Avanci *. cun 
1 ui ilii)i',uiv ili non ac'i'tMii^ iiii un.i 
-.lidri Assni' pur?) un' i inininnlo IIIFT 
clit! CHI ili» riiTipulid (•'JJlk•l̂ w\̂  U'iu I'M 

- "lini' lU^Tti ;;Uiriil'i •' >iviy,iliMo 
•: sauji'in di VIII-I|N . "i.i un;i «--'ittiii'/a 
•• pi.'pfirnin > i '<\ SlUl̂ lln 

Iniiii.i'^iiiii'" 1" n il "(I ii in'.'i 'U liU.i 
1 socialisti d'Italia e' del mondo: le risa 
di tuitì coloro éhe conobbero il trucco : 
Ira i quali volli ohe foate anche voi. 

Del resto — con tutto il fiasco — la 
bottega sociaUstfi delift Casa del popolo 
fece in quella sera, a quanto ci assicu­
rano, degli ottimi affari. 

E pare olle i due buontemponi socia­
listi vogliano intraprendere un giro per-
ripetere « il miracolo ». Oosì ohe a S. '. 
Catteriua vi sarà in giardino anche il 
loro « casotto ?, 

tik-tah. 

0mv! disordini a Foggia 
SSilìtarl aggrediti alle carceri. 

, pomoniea aerfi, a Poggirv allo 5, i)i una 
delle Camerate dol parbova di Sun Severo 
essendosi mitnifesiata una ogita^tone con 
grida e Boliiaiuazzì, ?,vvortita dal ónpo 
guardia, si recarono nelle carcorì il sotto 
profetto con delegati, il tenènto dei cara­
binieri e alcuni militari. Alle 7', quando 
in seguito nUe disposizieni date furono s^-
flafii i^'ivoltosi, un'gruppo di IS o 15 boy* 
gìiesi, tra cui il fratello cìoll'organjiijatore' 
dei disordini si avvioind alla porta delle 
oaroori. Invitati ad allontanarsi, esplosero 
una quiudiciuii di colpi .di rivoltella a brn-
oiapolo contro i mililari ohe rimasero for­
tunatamente illesi. I militari aggrediti, ri-
ppoaaro forando un vigilato speoialo : Oa-
pnto Luigi, fratello dol detto-caporione, 
frantumandogli 1» coscia destra. Hgli fu 
arrestato menti-o aveva in mano la rivol­
tella olle ricaricava. La calma -h ritornata. 

/ 
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£a pagina deirewigrante 
Iti»vimosiio otnìsvi\torit* «lini iS80 a ntwt^ia parte 

ha nm'rn 'mi'^nl/.l^•n<• d" un vr^iit.dii-
'lui'uni'i a (]!,.'Un Pili II, < ,','iia um pi ' -
f;,-'-,jiiiiii -i-'inpi ' cu. ci'ii'f. '•p''( 1̂  in 
i[Ui'->' ull'iiii iiiiiii. ,''i'n>''p .l'.i di l'ii-io 
r.ir • 1 lip il.iruii''ii' l'i'ilfi ii'iii'l'I " . i" n-
iiiulitì dtìl govwuo., deciderlo'. Upa buuuii; 
.yglta ad occuparsi seriamente' ,di .un 
/problema di tanta attualità-, o momento, 
basti riportare alcuno cifre':' ' -' 

Fami P48SÌ 
tyamOBÌatlvii cVJSm'opn iAnni 

1880 
f .1885 

1890 
1800 
1900 
190B 

38,258 
73,481 

114,490 
184,518-
166'503 
447,083 

L'aumento più 

86,643 
83,71? 

lp?,275 ' 
108,663 
185,279 
279,248 

Toiah 
119,901 
157,193 
217,244 
2p.S,;81 
3B^,788' 
726,33| 

considerevole, quello 
ohe a prima vista parrobbo il pili allar­
mante. 6- quello del 1905 ; e in voj'o, nel 

'1904 vi furono 262,308 omisrairti per 
paesi tr&UsQooanici e 218,825 per gli 
'altri paesi: in totale 471,181. Nell'anno 
1905 l'emigraaìone per paesi transocea­
nici, quale risulta -dai' regisstri dei passa­
porti, fu di 447,08,^ individtii p quella 
per Stìnti d'Europa e por \ paesi non eu­
ropei del bacino' del Mediterraneo di ' f„^o„o ^„p^ti> dall'Impresa •« (ianq^P ^, 
279,248 e in complesso di 726,331 per- ^̂  ^^^ 'Ambìsisce," ,5Lione». • 

^°^®' ' ' •• ^80110 ino l t r e r i c e r c a t i ; 

I] \ i ' i . ) . ^ un i'dti i II l imi iioiii 1 h i il 
mn'!Mi"nl> iMni:;rii"rin vn ' iguiu rti--
«. oiiilii ui li ' ilin. iiiiii 11-.1.1 p " j ' / nmno 
l o i c i l i * n.uiill"'iiiiic'nlo ftir.-mlgraj'iorin 
il l:iiii c ' i iuiiiiiu 1 \j iji liciii' ili nicirlii). 
e;.orrafti gir .emigranti eosjjtnis0fino--pW; 
il nostro pao$e. to più forte della iiss>rk^ 
'econòmiche, , i •_ ^ . •\- • '•,;. 

Ad esernplo nel lèQ8, ossi.-mandarono 
in patria' 80Q nailioni di lire, nel 1905 
le l'imesae salirono ad oltre 400 wliopìi 
N^l igpQ -si dovrebbe essere -arriYftti a-
jnqzzQ miliardo di IWQi mpindate in JtalJB. 
dai nostri emigranti, 

Myori all'estero. . 

IHA5C0IA. 4:ll6USfts' — !• lavori'dì 
ampliamento dei forti'di « Verdun « fu-.-
rono appaltati dalla- Ditta &, l?eii'ier et,. 
Jj,,Perrior,-lì'Verdun »'. - • • • ' • , ' 

AISNB. r - -1 lavori di atarro sulla 
lln^a «A|f6ip'Iontpornrt»-.{fr. 138,(}Q0) . 
furono • nssupll-' djil}' Jnrpreaaj TVcaina^; 1 
•«"proigj-». ^ '• ' ' ; , . ,- -

EHOONB. -r-1 lHYori per pìitìmonta? 
olirne' e fognatura dello miove. \ìe^ gî jla 
Biiva , {jinist̂ -a del Rddwia, a «Lió;)a.f 

avere ate^itati? p. prender aonpe nel lottò 
pàj; studiare dopianì 1} iuodo di oavàiselft. 
•'*B'T!i,i)no al Oatfè "Aragnó. T duo eaf 
tolioi dissero* 9he laioporop aveano pro-
rheggo di ripetJère il iniracolo pfecL'ìfi-
ménte nelle condizioni iu cui succede 
a pff̂ lioli, così p):opusBro i aoguenti ppìti : 
l i ]^jppàìrft|iim}i|'dell'ampolla In qn Inho-
Tfttcìrip 'fisipo ' 0 chimico siila pre^on^fi 
djì̂ ie pftptij phiùsiira dqll'wipolla fipn n 
m'»ggio Ip mia- oustodìff a tre serrature, 
le 'oji t (jln^vi iisjriiTWio teni,]tî  n p per 
Qg»u|iji bielle parti o Ift \fx7fl da un» 
paifoiuv ioelta di oqmnne . accordo •, a 
maggio pgi- gita gior|u' |l cppteuqta de> 
Ffimpolla dQvr-fi rlpeferq. ; flapomeni p)he 
Bl-̂ gentfi iisa^igu^ (li Sf n flennaro, ojoò;. 

.srhqi-jeìacpsa^ tanto a \Ò oĵ p ai treiitn 
gv?idi,' e fRuto dppa wt minato ohe dopo 
p(|repeliip"ore; .̂ Ije jl saijgqq- vRvias^o 
ii^jp SQIQ ^ voluipe m i «W'w il pe^Q. ' 

^ 9 i" qocj|l^st| îqi) 3|. ^enttTCuo in 
gjUĴ bg d^'weei^etre. '%Vì\^. Qiaqfilo per 
•h<W -l^«' •%'5- î O'Wate e In qilip, c|i :!'i-
sp'ondere ad aj^l jQdfi od DftRissìp. pi feoo 
I!?Sm>Kft 4 ^FS«lft R gWbe e dj ritar-
iÌ|V% Viel, ^ua. '0|,ì̂ ĵ̂ ob|SSQ. Siw5\è rimase 
%,%©% 9Ph Pftdvftofla, 9 questi, ri^puh-
4ev8 | i oftttQiici, (ibe.,. uQJi puteva ri--
spendere porche l'ing. Giucoio era par­
tito. Pochi giqi'ni dopo era partito anche 
l'odrecca : fnp ' epmpleta, 

Altri due dottori cattolici, i signori 
Luzà e Mancini mitignt<nio un po' lo 
condizioni 0 depositarono mille lire da 

— Q§fi signori ingegneri a n«n ing9r 
gi\%i fodroqoi e Giaccio — (Ihievano 
essi in ?9S^aJi^, - - avete, lancia 1,0 la 

• sQ^anmes?» con mille lire di ripetere il 
lajiràeofo di Napoli nelle stesse coudiJ^ioiii. 

Preghiamo 'di in'\daroi 
mandare copie di saggio. 

GEAZIB AWTEOIPATB. 

Un incidente al Re di Sassonia. 
Un antomobile montalo dal Be di Sas­

sonia Ila spaventato un cavalla attaccato 
ad un carro presso Parnorsdorf. li cavallo 
ha fatto uno scarto, inaegnito dal oarret-
tiore, die è catluto sotto allo ruoto del 
carro. Il disgraKÌato è rimasto ucciso. Il 
Ro Ila offerto 1500 franolU, per i danni 
alla famiglia, olie poro ha rifiutata .tale 
somma, intentando causa .all' Ainmiuistr.v 
zìone Reale della Casa di Sassonia. , 

Conferma di guarigione miracolosa 

Il Ofoojaio nel num. del 87 sottenibre 
scorso riportò la guarigione istantanea della 
oontosssiaa dlBenevelid, avvenuta a Lour­
des il primo settembre, ohe già ora aul-
l'orlo dalla tomba per tisi oraditaria in 
ultimo stadio con tutti i gravi sintomi de­
scritti iu quella relazione. 

Ora l'ultimo fascicolo degli AnnrUes rife-
i-i.soo dia dopo quéi giorno non solo non 
ebbe pi-ù. nesan» sogno delia tuboronl'osi 
elio la distruggeva, ma olle olla gode di 
una sanità sotto ogni punto ocooUonte, e 
elio il suo poso 6 oreschito dì 15 Kilt, 
Aveva dunque ragione il dottor Boissario 
di scrivere noi verbale : Questa è mia vera 
resurreziouo. 
•«vrsrs'KfT * i?»^'»T'S'8"»"5'»'**v?*ryv 

Curiosità della vita. 
B' stato iiivontatu iu ITranoia un cannone 

leggerissimo {7!)*chilo8Tammi) clie può es­
sere trasportato da uu solo soldato ovumjuo. 
Con osso lift solo reggimento può distrug­
gere alla distanza di cini|nn chilometri un 
osovcito di mcKKo milione, tanta ^ la di­
struttività dol nuovo proii'ttilo! 

Imaginfilo lo urla dogli aiiliniilitni'isti';' 
ri.inino : l'iiivontoro dol cannono 6 corto 

Kd0!ii'du Potiar, nntìmilit.irista sfogatalo, 
,so..j'rot,ario dol sincl,ioato della stampa so-
fialista, 

B.Cjli jievò -ii -uHiSii col dire olio lo Uwontft 
col segreto del fuoco greco, conservato da 
iilousie popolazioni dell'Atglianistui!, |mr 
distruggev.-»,.. la guerra. 

L'omigrn^ione sarebbe dipique ainuen-. 
tatii nelFfiunQ 1906 di 194,717 emigranti 
por. paese transoceanici e di 60,433 emi­
granti per l'Europa ed il bacino del 
M-jditorranoo : aumento totale 255,140,-

Gli aumenti più forti n6iremigrs\sion?' 
tr.M\soo^anica si verifioerono nei compSir-
tìraenti della Sicilia, della Ofimps îitei 
delle Calabrie, dogli Abriim e Molise e 
delle Marche ; il Friuli, a m a volta, S 1̂  
regione ohe jB,ii.ta. n,n,.,ièlomentO'epiigrn^ 
tó'do piìt iraportanÌè*'-^'di qualsi^gi altro 
pei paesi, d'Europa. 

35. r emigrazione del 1906 di quanto 
,:sarà•?..Sorge.Ji.un mUJone! '•, „ 

^•'trsesté'^^li'óWSEwrrsiirv'^^^^^ 
se non vi fosso l'alti'O ro-vescio della me; 
dagìia.. 

|«Qil( mujpatqri sidla linen «B«b?:< 
«iouxrSt. Mf^rieus. Lavoro a ijottimo à . 
•0,60 a'0,65 l'ora, Blyolgorgi alla .s^'de' 
dell' impresa à « Bédehao ». 

Buoni muratori ai iiautìeri-della nuova 
tflsernin a j fffinoy » (fr. 0,65 l'ora). -Im^. 
presa-Srenat, 99, Eue du Sergent Blan-
dah,.*|fi |noy?' . - , ' 

^[tj^tcìri e t9f.ris2?iBri {fr. Q,45-a 0,48 
l 'èra) ; buoni falegnami e carrettieri al 
Fojte .di ' Eroua^d. Invpresa .-Tabard. et 
BoUegy, Ohampigneulles (Me'urtbe i t Mo­
delle). ' '• ' • • h'j • "•''"' V ' 

non pftrtire aìla volta di,detti.ìaumi smxà • 
jyrtmnUisl, nr^mi, qoeorM e^^tolari m ' 
'(letti ImpvcaaH. ., , ' - . - '• 

Il Grand' Oriento della Massoneria ha 
dii-amato una circolavo a tutta- le Ijoggo" 
aderenti por eccitarle a Intjraprondoro, me 
fflio a jntensiflnare la campagna antioleri-
Ciile. La oircelriro riconosce lOke la Masso­
neria da alcuni anni dormo su questo 
punto ; ed è perciò — soggiunge —. elio è 
necessario un subito risveglio e una ri­
presa attiva delle antiche tradizioni. 

I punti poi, sui quali deve esplicarsi ' 
.questa campagna massonica, sono : la pro­
paganda aiitiolerioalo por mezzo di confe­
renze, di comizi 0 della stampa ; e la 
espulsione iaesorabile di quanti î ocottaìw 
o. favorisooiio le ijlleauze — uellfi ole«ipnì 
— coi oattoliui. 

.' Ad aiutarla in' questo compito sì pre-

. stano con entusiasmo i" socialisti ohe faniio 
icapo liiX'Avanti. Il quale, parlando doUa 
•circolare suiicconnata, si mostra entusiasta 
e scrivo : 

« Questo documento 5 un lodevole atto 
di contrizione della Massoneria," olio alfine 
rioonoace lo suo deviazioni 0 i suoi orrori, 
noi quali era degenerata e elio ne' avevìi'no 
.determinata V impotenza ». 
. il blocco dunque 0 è l'ormato a sta jjer 
formarsi. Massoni e socialisti — in natu-. 
rale conuubbio fra loro — inarcoranuo di 
oonsprva a salvare lo costituzioni patrie, 

-— ligurarsi ', '— minivanato dal olerioali-
sino. l>ion v'l\a dubliio poi che a loro gi 
uniranno i radic.ili, essendo questi una 
miscela di Kocialismo e di m.assonoria, 

Anche i socialisti friulani —- por mozzo 
dol loro giornale — sì dichiarano amici 
fedeli 0 alleati dei um.SRoni. 

Massoni 0 socialisti, iluni)iie, insioino : 
ceco la bella cmnpagnìa. Non e'ò malo; 
il diavolo li fa e poi li aocompggna. 

ì CàTTOLfC! 0! i ì U N O . 
Bahato scorso a Milano noi SiUono dol-

riSpiscoiiio, presenta H. M. il eapclinale 
arcivescovo 0 circa 30n porgono, si obìio 
un'importantissima riuniono per discuterò 

pivoa la fusiono delle forze popolari dei 
cattolici italiani. Parlarono il prof, Dal 
Majiioi il signor Minoretti, il quale espo­
nendo la naturalo unióne fra 1 cattolici, 
mise in evidènza 1» neeessitil iipmediata-
che essi 'oattQlipl hanno di coordinare la 
loro azione pel trionfo del' oriatianeaimo a-
boneficio del popolo. ' , . 

Parlarono puro don De Michele 0 dqn 
Galbiati, ohe. dimostrò il bisogno che i 
cattolici hanno ' di uscire dal marasm?! 
fittuale dal qn.ilo sono travagliati, per-darsi, 
jid opove feconde od evitare "che ,in Italia, 
pi verifìeM quel ctie oggi avvione in Fran-. 
oh. Infine parlò il cardinale arcivescovo, 
incoraggiando i premènti alla nuova impresa. • 

Quaranta operai 
sepolti da, una firaaa in Francia, 

• A Borpard, (Provincia Henana),, qua­
ranta operai addotti ai-lavori della iirrOvia 
pressò Xianisohiad sane-rimasti "sepoltli da 
mia frana. Finora tre cadaveri ' vennero' 
estratti dallo macerie. 

1, Lmwidi preparaxiom' 
Proseguono nel maso di gennaio, i la­

vori di proparazìeno dei terreni da de-
srtnarsi alte aomìne prima'verill. Il miglio-i 
ro Ktriuuanto da consigliarsi è sempre .l'a-
nitro in pianurii, 0 la vanga in oo^iflft. 

S. Nella stattfi. 
Oli animali, particolarmente quelli da 

lavoro, durante questa stagione rigifla, 
hanno bisogno di esser alimentati oH^ofihé 
coi soliti foraggi, che riuaciraqno t^nto ini-? 
gUori sa trinoiatii con panelli M {?){0 0 H 
eoceo, zuppe di barbabietole 0 di rape, « 
con altri alimenti concentrati, il tutto oon-
iltlo con salo pastorizio. 

<i. J\W/« figlia. 
Nello giornate più belle si proseguine 

la potatura dello viti, osservando di fera 
i tagli notti, nogli internodi doUe-Viti, 

Si badi wwlic a ripulirò bene con tagli 
rasanti il coppo doUe viti, portando via 1« 
oortecoio Tooohio, » mezzo di un guanti 
di rete di ferro. 

Il Doli. L ZAPPAROU!, specialista per le malati© 
nm» mii «.«» fi* <»«- in Vf» A Q . U X T . ; 

..' RECCHÌO, NASO, GOLA, sì è trasferitg 
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HJ3POC.0 OB0.0IATQ 
. •J.-.ll.J 1 flWiJymiii.4-U!||!UBlUIJ!tiBI!!I.UIllHI 

8i pi-opwano .indi'' pili por ]o vi*,, la-
f'oii'lnji iRibr.vi'v.'iri'» in nna '=('li'uinnc .""l s 
par mi 'o 'li aoUii • U n'no. 

n. lì' riìtUna^ 

Vor f'bj nnn ii"l>oia compint" '1 i l'ini'' trn. 
xviwj in ili «j,ili-.i. t iii'lu-joiiift'ilij f''i;i\-
pìerlu in }. 'm li >. in ginniari' iV' ilrt.'' i' 'o-
rnrii''. TI niicrlitjr ni'̂ z/'i [»fp Oh^tiiiro il tM.-
Tii'-o ? iiiii''!>j .IMI,' r ' i ip ' ' rntiUv.-'. ''ili" 
•i^aii l'I i-viSiiiirn .rn PH1Ì#I<I P COI'-MIÀ 

'?• A'"'/'»'/') e )!'/ flìiirci'nu. 
In 'lUi'itn ni"?!'' CI pr ""S'H di l'ai'P'iHo 

IU'KU i>rl'H:;;i itn"rnfii;. HÌ.I " ipriitutin l'i-
F'iL'ni jii'-'iii n 1=] v-'iiil'i'.; I iRi.ni 'loi geli 
1- -1.111 1 -t -1 o, 1 ipat", v*-i' '*'̂  '•*'"• ' '"-
mi'i.l.iri'l'i, in'.i.'r,! '.ij'ir" Si i''iin.i! i.» pr.' 
li.'.r.n 1 l"'' ''iti' '] f b '-i-irii'O pi.Mia''-' 
l'i'j, '=1 '•'n ii'iiri'i 'i.t'i'ifi"i'.'ii ' 1' • . "T'-n-
TTI ;IUI. fili" I, -1 i . i \ -'.. ' 1" [''!r,i''l'M-
itthwnuvuui 3oJ.oruUli, t) ^wpiatiillu cl.l,ui 

' cura di ripagare in sèrra salda tHJite.quelle 
olia godono i rigori della stagione. • '; 

U(lo fpbsp òhe 8Ì ijimsntlpà delle nozi». 

Il òaèq'iaóredlblla S'aTTÓnato Ja'prima 
festa di'N'àtalo a Bròntford in IngHiitorrii. 
lij, quel .giórno, «ile, 9 di .m.-itina, dovtTaiio 
oèlebnU-si Je nozze di duo gioTani appar­
tenènti a ,|aràiglie ' dell'alt^' hòrphesi» dal' 
paoge; La spòsa oon-'gli'invitàtl si.pTe?6iff6' 
ali'óra'tissàtaan .Chiosai, ' Ma lo sgòso 'non 
c'era," ,8i "attese ' un ' quarto ' d'ora,- snéiz-'ora,' ; 
un'or»' 'l<a povera gio-rano piangeva, 'dìsso-' 

. latamente,-'oredindoai ormtì" abbaaìlonata. 
Iftftne' atetini'i^sifenti. si leo^toBCà.caaa; 
dello 3pbso'6 lo trovarono,oliei faceva, trsw-
quiilamehte cblteiòue. -Egli a W a seraplioa-. 
monto -dimenticato ,oli9; era il giorno delle 
sue'ntizze. .Avvertito, slyestì in fretta «.fu­
ria e corso, in Oliiosa a cóiDpiei;e il suo 
dovere'. ' ' , , ' • ' • 

I rèflali della Regina .riapjh'erìta' 
, {i4 •'bsmbuii ponevi. 

La llegina. Margherita h*'fattoi'acqui­
sto in q^iesti giorni di migliaia di bambole 
ed altri giocatoli ohe ha fatto • distribuire 
a bambina "e baitibini.-, poveri' in occasione 
della Be,fana festa" dell' Epifania. '• 

î EPOHE: IVAH6EUCA 
.•;•.,•,;„-,. |Lac.f8lj(pU;à e j a ; r.oyir!a.'.7,„' '.•;.•; e.; 

• t .|{cÌ5>';'Bp.,'̂ §ert '̂_WigBi!Ìi|''fàp^)ìjt9> |̂(,' Uà: 
-'certezza-pìil' salila'' della '•nosti''aV-felioi|ii,'ce ' 
lii dà Sosti Orlato éfessb-.aèlìtl'*tòoifoÌiiaieitt9 
del- Sitò' oslebte • ijigeorsp sultg. montagpjj 
Olii idunqiio avrà felicità ? V 

« Chiunque perta'ntq, aaoolla i queste mie 
parole'e',le mette ,in p'ratìoa," gatià parago­
nato all'uomo saggio, ohe .fondò 1» sua eaàa 
sul sasso. E, cadde là pioggia, e i fiumi 
inondarono,, e sofllarouo i venti, q impor-' 
vorsarono condirò quella casa ; od ella non 
andò giù, perchè èva'fondata adi-sasso. » 
- E'̂ ohi i'tioorreril uell,'estroma rovina"? 

« Oìiiunqùo" ascolta questo nìio 'patole,' o' 
non le pratica, 8ar;V simile all'uomo stolto, 
ohe edilìoò'là sua óasa sopra la. sabbia": o 
oftdde la pioggia,''e inon'diirono i iiurai, è 
soffiarono i .venti, e imperversarono contro 
quella casn ; ed essa andò-gift,- e f\i"gi'.'inde 
la glia rovinS. »'•' '.'. -' ' •'*'' '' 

M\, é iJua.qu6.ttdppq.fao|la ilpCTOdep 
ohi avr^ rovina, o grande e'd eterna, rovir).^j 
' Nqrf, voUr indiare A'matiffnf, .^jtq» pQ/h'^ 

tare invidia a aolofff olm ùmratia lUniguità.-' 
• 'JPeroaeki sdénJ^ràrinQ hoh pr$?to: q'amf, il 

fimo ; lì. _ émm W teiifrèt, erbeffa ap))as.j?'-
ratina rapidaniekle. ' ' ' " , ' . ' ' 

Cosi Davide nel Salmo 30, olle fa tanto 
a proposito-e JinoritefObbo, di essere, qut' 
tutto riportato quanto, è luQgo. . 

Le turbe ^ che ascoltavano (Jo.sù Orislo 
cominoiarqrig a'.po'mpw?)t|6i'f ohi.'Pgll fosse 
e con quanta ftutoritiV parla'ske, giaoohè 
l'ovangolìata oonohiude ; e Or avendo Oesii 
terminati questi discorsi, la turbo si stu­
pivano della sua dottrina. Imperocché Egli 
.le istruiva come' avente autorità, e non 
come î lqro^ Scflbi e Farisei». 

ITra taiiti Scribi e Farisei ohe ci «iroou-
<lano, dell, tomi il mondo a riconoseero il 
•suo solo e vero Mtiéstvo e §alvi»tftre, Colui 
<3ha 4 via. verità, e vita ! 
jsv rfs».-Jfe.#». *fc i». A «a» j«»> <a*i JSikJ^ Jh « 

A2I0NE CATTOLICA 

lì Circolo- dsmacrutioo cristiano di Mem­
bro ha approvato il proprio programma di 
aziono pel 1907, nel quale principalmente 
vorrà compiutft uii'attivfi propaganda por 
il « sindacato operaio •» ohe sarà inauguroto 
» Nombro alla fint del corrente mese. 

— A Milano si 6 inaugurato un circolo 
cattolioq di coltura. 

— Ancora a Nombro il circolo femminile 
ha tenuto im'aduniuwji gouoral». 

— A Kovjgo i cattolici stanno por fon­
dare uà segretariato degli emigrauti. 

UNA VITTORIA 
CHE C'INSEGNA. 

' «1 

T̂ f'.m'-uir a a Vjiterio-.i obbcv le-e lo/.ioni 
pulitlrli-'. Dui'' "rum i ean'ii'lnli : P.i^iim. 
l'iiMi j,"r 1 piirlitide'] nrìini siìti'nui'j dai 
ealtoUci; rmlicr{-i (.'aiAiti (li l'dino — 
praci'>nni'3iif'̂  'inolio clip viuip due anni 
fa mandatn a sp'tìsii Jaaii i-'ctton di (ìo-
mnnn), ppr i radii'>mi'f«'jni-r"publilii"ìiiii-

A Ingu-'IT (rui'HitlO, •</cil'CO • "ijmili 
SI'I..1)11 dijl partii) 'li p.ir,ilU, itiraw oh''' 
d- jv '» Il l'Hit ir" jjriipiiu Ini. i!ii.iidini, 
l'iibiii'i, fftmiiii'r. >i.f-r.'i, rioiiiii) i" I J -
ri'ili-ld limi. l'̂ n̂ L'J «d il 'lu'Itoli' del gi ir-
nnl" r.il.i'niii 'li rdinf, 'liii-l', ci.in-) .i '-
(•'ii"-i 1 -.iisfiM-n' il '=iii l'fli.lid.i'ni 1. l'M i 
.'i r i i ' i l'I 'il'' \ ' i i i i-'i" vi'niv.iii- ii.'i'.'ii 
nei paesi moutalmeiite, colla banclfi,, olja 
suonava a,nohe 'durohte jl prijnzo I' ' ".' ' . ' 

'D% notarsi ohe Óaraifc'i s| mostrava ri­
spettoso .tèrso la religióne, verso le bpi-
nioni altrui, aègat» di essere friitìiassone 
eco, eoo. ' •• " 

Icattùliol, invéce smascherarono l'uomo 
del popolo : raccontarono quanto egli, ha 
fatto nel Municipio di Diiine-e nel Parla­
ménto cóntro i oattolioi é ia- Seligione.'a 
cosi avvenne ch« rleUe - elezioni riportò 
appena mità dei vqti. (li.-pagani Q«sa. pna 
'disfatta-i^unqn'e delle pi'à sonore I 

Dopo'k «oo'ukitttt i giornali nmi ,dubi-
t^rono di 'pnkasoherai:sì, : • chiamarono là 
elezione" il, '« trionfo, 4el 'Vaticano », é gli, 
•kttori di ' campagna « ignoranti », 

SempfB « ignoranti >» quelli di campagli» 
perchè • non'Sono corrotti, né si lasciano 
oórróinpere come quelli di'città, .Jj'ftxonp-
'fsvok Gasatti oredov* di trovarli igno­
ranti, tanto è vero ,ohe sl-preaentavaloro 
quasi' come' tws oattolioo : • gli ; ftlsttoii ili 
campagna invece' mostrarono ohs erano 
•tanto poco ignoranti, da Indovinare tutti 
i suoi, giochi.' ! 

E oos) i cattolici mostrarono àncora una 
volta d'essere il numero e la forza. 

Altro ciUe ̂ wore liTreról 
L'altyo, giorno Giovanni-Hartisdg, capo 

del'partito Sooialigt» .dell'Ungheria meri-, 
dionale, ' diviso 'd'alia moglie, ' si leód ;̂à 
Lugós per iriduida a* ritornare sotto il tetto 
coniugale. La, moglie si,^rifiuta recisamente'. 
11 Hart'wig feri a.rèvól'verate-la.mógUe, ;il' 
Aglio,'e, la,,4uocer»^~,'poi- «i.-,uocÌE(s.','I'''t». 
fermiti furono.'trasportati in •-•'grave''stato al-, 
'l'ospedale. • . , , ' , ' . , - ; , ' 

I muimi da ri$o a Brema 
Sono i più grandi mulini,di Germania;" 

e questi stabUimenti ' colossali debbono la 
loro vita e la loro sttaórdiuaria attività a 
un solo uomo, il signor, Eickmer, ora set­
tantenne, e ohe spiega ancora un'attività 
meravigliosa', 

Jules Huret', il redattore viaggiante del 
Figaro, li descrive con ammirazione.' An-

'.nualménto nei mulini' Biotaer'spassano uri 
mUioàe e mezzo-di sacci di riso'di. 100' 
chilogrammi l'uno, ohe vengono ridotti parte 
in farina e parto in" semola. Arrivano ba­
stimenti di 8000' tonnellate ohe. caricano in' 
media 80 mUla sacchi, I mulini impiegano 
circa 5000 operaia Br.emà,; e 100(|faoolvini 
sono oontimiameutè per, t.utt? l'anno Impie­
gati noi servizio di carico e ò̂a|:lflQ ngl porto 
di Br^merhafan, gùa,(Ta|'i}|ipdó'|a 'i e ,6 
marqhi il giorno. Il marco vaje. lire Ì.26. 

'^entifeò mulini .po^set^ti macinano giorno 
e notte, tutto l'anno. Curioso e interessante 
è il loro congegno:' '" 

Automaticamente i granoli di riso sonp 
divisi Boconclb- ' la loro ' grosezza su piani 
graduati gigantesolii ; la polvere viene aspi­
rata e portata via da foi'ti correnti d'aria ; 
e. la loppa dei gT|nnlÌ, viene pure aspirata 
col medesimo sistema dopo La prima,super-
fieiala pulitura e viene poi raccolta e ven­
duta come materia d'ingrasso pel bestiame. 

Il riso subisce via via diverso operazioni 
di progresfjiva epurazione e diviene via via 
più latteo 0 smaltato. 

11 maga)!zinu 6 un'immensa co.struzioue 
in stile rinascimopto capace d i , aOQ,000 
sacchi di riso. 11 riso viene importato da 
Calcutta, da Giav», 'dalle Caroline, o da 
Bourma npllq Indie inglesi. 

Il Riokiuijr poi à prppi'ietavio di tutta una 
flotta composta di 36 vapori, piti un olegan-
tiaaimo bastimento con sale e saloni riohis-
sìmi, bacili, por gli ufljoiali e l'equipaggio, 
obo i\js IH UQtU all'ora e l'ti il tragitto da 
New-Tork a Bi'ojna in 3;̂  giorni. 

In questi giorni egli 6 in viaggio por il 
Siam, oro a I).ingkftk ha creato un altro 
si-abiliniento nvrs si lavora un miliono di mc-
oUi di r'iso all'anno dostimiti all'America del 
Sud, e, paro impossibile, al paosadol riso, 
la Ohinà. 

Di qm e dì ia dal TagUamento 
SAxn.vNiniiT;. 

fii»rl>r{i3. 
iViti =1 smn "'ieliv.nti i iiinf'-ili 'lo] ile-

fuui • .Vi. Si lvi ll'i'i'hi. illihi' u;. liif.g) 
pi'iii'do di pjfri'r"iipe 'ì m'vl coii.'orUuo d» 
tii'li 1 hauramiMili (>'i ii'iutcìi'h 

hia ledncft di'lU canirncni. dello l'uo 
Sicilie ciiitrn i Uoib'ini. '.ijl gtuilo di l'u-
fii're .ipf,.iitenne ì'iì.i in'Ii;at.( Alill.it/, Div 
O'J'-''" 1/!. 

Si|i ">ii> 1 .j'i.|n.{li,in'P .TIIB jilan!ii"ili' l'i-
mi.;li I, 

It' ll'i'roi-i; •'/,)• tiri ;i'"in l'iiiltlli i /'/-

'.,'.i''-fi .mniii"'.lr.i''ii'r,i ''M'IUI'III' m.i .-
ààVa ili sette dicèmbre per mezzo .della 
prefettura al ministero della pubblica istni; 
zionelgli incarti dei^progetti $cola.stioi por 
ottenere !(, ^uperipre approvagìflne,] ^ 
• Ora l'approvazione è giunta e. tutto fa 
spqrate. ohe .atiòhe le attrae pratiche Sa­
ranno''presto tiltlmato,''climtidooJi&j' fatte'lo, 
asfe, 'meEà -ventura piiniàvera si 'potranno ' 
coniia.eiafe i laVpri ; ,'e se non proprio l'au-
ìi|ìjijp; yontùro, -ó&tamèrite nellft primavera 
dell'inno 1908 Jó 'scuole sararf.nq allogate 
jiei .nsto-ri splendidi lòpali," i. "oui'.'p'rogètti ' 
rtestifoiió l'aminifazipiie 'di tiittii ' ' 
' " ' ' . Ì M P E Z Z Q I \ ' •• 

io ! pm della 'Missiont,. ' '• •• v ' 
ìer|. lai nostra 'vasta-a bella..ohi«sa, fu pa­

rata a festa) presentava'un-aspètto,impo­
nente. .Qua foHa.'enormej.qualeJiau dirado 
è, dato di radere, ei-a aoooTsaìad.aeeoltare 
per l'ultim,s volte il P. .q-ius'eppe Atitoniolli, 
òhe qoUa.Stta rara faflondia «'dottrina-più. 
col ^dmmuovera e<J.pntttsiasmai«J''iiditorio_, 
Geneìale è giunto il desiderio 31 'riudirlò-
In tin^tempo non ta'nto lontano, quando cioè ' 
sarà chiamato a dar le sacro ' missióni in 
una ù nell'altra delle viàiiie parrocchie. 

. ' • sÀomE. ' . . • ' 
Pia- le oontraiiaxriojii nette fiere. ' ,_ 
In Munioipip si radunarono, molti'ijgri-

.pqltori e rappfesènlanti di. Gomùn} ipér 
approvare il Begolaniéntq proppgto djl'tJQti;.' 
Corazza sulle cóntrattazjipni neÌle/fipra,'-.! 
' 'L';ass. ' avv. ' 'FornasqÈtQ.,tratteggiò con 

l^revi parole qiiantp à iptèftzjone .df'faié'a 
favore dell'agfiabitiirà.; "fiì'òrnie.d^l mer-
q|to,j •SCubk.-te'o'ftÌ9a^ftgifarià'|'':'6aiit̂ ài'à'àra-'i 

•ìj'tìàafe, .sooi_9,ti |.gciprfai;fio,q;.',,-,,., . ^ \ - : , ; . j . . 
Invitò iy.p|eseuii';',k'';iióràiiÌ!i,rli 'irpiesi'-, 

dente, ; Tecin^ "pletj'o egli stesso;- accettò 
quaqtupquq'j diss^ egli,~ fo^'^ ,l'unico,,dei 

••presati leì^za campi al sóje., • , '• ' • 
Il'dott. 'borazzà -diede lettera d^, reg<)-

lamento ohe ha queste variazioni;'impor­
tanti : pagamento 4el boatiame all'atto, della 
pomperà, dimiitìiziorii di gar'aiizie, difetti 
j^ediBitori l'idptti a pochi e specifidati, ob-! 
bllgo di Tioorrere all'arbitrato in ' caso di 
contestazioni. 

Alla tlisousaioiio parteciparono! quasi tutti 
gli 'intervenuti. ' Il regolara'etito venne ap-
pî ovato' con lievi modificazioni. Sarà dato 
àUe 'Stampe e diffuso largamente,, , '• 

-, . .BESIUTTA, , ' 
• Per'tmmrogia'ce/febrah'.- ' •• •• 
moriva alle 4'di domenica la ìiuonadonna 
Peri^sultl 'Haria a 69 anni; Il mediéo ohìa,-
matol d'urgenza -non -potò 'òhe .constatare il 
decesso. • • - - • ' . 
.. , ' CEDABOHIS. • - " -

Medico ole si frattura ùita gamba., ' 
Lunedi oollà' sm signora abbandonò l i cura 

interinale di Panlaro il dott. Silviò-Begaz^i 
per, assumere .quella 'dpi, nostrp comune, di 
Afta, i' ' •' " ,' 

La veltqra olio li trasportava si rovesciò 
presso il nostro paese, cagionando al dottore 
la rottura della gamba. 

TARCENTO. 
Gcfli'C infortunio cfW estero. 
Una compagnia di operai italiani lavo­

rava alla eostruziono di una oasii nei din­
torni di Ipnsbnicfc. I lavori eruno giil.av-
vanzati, quando, torso por la cnttiva qua­
lità del raatprialo, le mura pvipqipali crol­
larono. Accprgoro da Ipnsbruk insieme ad 
alcuni soldati , zappatori vavi medici uhq 
procedettero immodiatamente allo sgombero' 
delle macerie, sotto le quali purtroppo, fra 
gli altri operai tutti si trovarono oadavari 
i giovani Moretti Angelo di Tarooritp, Gn-
biijn Pietro e Colautti Giacomo di Segnaoco, 

Le famiglio dovranno per leggo ricever* 
un' indennità dall'Asaiouraziono sugli in­
fortuni del lavoro. 

BITOLTO. 
Caduta fatale, 
11 3 oorr, Mattiussi Sante di anni 55, 

agricoltore, moiilro stava sul suo tìenilo 
per rimostaro del liono, udruoeiolò o cadde 
noi .soUostanto cortile battendo in malo 
modo il capo. 

Poche ore dopo dovette soccombere. La-
soia moglie e figli. 

.S. LOGLI DJ BCDOIA. 
Ii'viaiytirnuuri' d' due banilv,f. 
nomonici I.S rorroiiio. in H. Liinia di 

BuiJoiii avr,\ lu'.p'i Vi bc-ne'lizlonii della 
bandiera iloll,i Snoiclà C'.ittr-li'-ft .li M. S. 
e di iiiHlii di>ri"A«.-ieurtt/iorirt lul Hoatiama 
Bovini), Inl'a da S, K. Mono, 'Voucnvo di 
Concinlia, 

III n'ieNt Oi casinns vorrà wiltn 11 ,«•. 
ffuoiitu pijgumnii : 

Oli» Si,3i) - I rippr'-eiil.ini'i dnjln 'A'i-
eictii diii-1'..aìiii I' i i i ' i il'ìlk- Sr ai'H lo"(il< 
Il ".vl'in"! iii'.i) in i.an"n'Vi ..v.» '•!'r,\ Ir.io 
nii..,i„ ,,ì v'imvii il'onii-e. Più i.i i"i!i.''-i 
I p''i1i i.i'ri.i iS'.,i l'h'.'Mi Liira/nli". 

di'.) ili |i.v 1.,. lìi'Ui'dirioni' ilejji) 
'bandiera ^ Stessa tóénne don discorso di 
beoasion'e. ., • ', .' 

' La « pcoltt - Cantorum » eseguirà uq î 
Me^sa-atrij, voci del,Pprosi. .Dopo la fu î-
ziou^ sìllaba 'della Sooietà intervenute 9, 

, î qi rap'prasentantii incorno al paese, 
.Or,e.;l. •*-Pranzi?,'acciaio. , 

• Ow 3,.8(),'^ Co|«e nei sacelli, cpqoagRj 
ed !iltri,4ivprtimèhti. 

Ore t), ~ ;lìlùmipfiziono dpU'abitato 0 
della Chièsa,in polis) — Fuoohj aytiflojiiji 
eseguiti'dai fratelli' Stoff.in di Vittorio, ' . 

La festa Sarà aallegrata dalla distinta 
, banda musicale di Róvoredo, 
' , Si avverte olio S. E. Mous, Vescovo il 
gjorno''Seguen,te': hello ore antimeridiano 
amminiatrerà la 'S.-,'0re3ima. 

', .''JIANZANO. 
•L'assemblea ̂ ^ella Società Opercfia. 

• Questa spèietà óyqr. oatt, di M, S. tenne ' 
-dpm'enioaPadufjatiza generale flspat4 dallo, 
Btattitp, nèll4 wil?! ^opo dato il reaoppqtQ 
dell'annata ^ecprsà,''chiusa con un civa'nìsp 
flì,J(. 88.S5,9 '̂e cpìi, il capitale sooialq'di 
L. 8903,2|,*8i cleliborò di spedire al S',, 
P^clr? quMto',tó6|r4mma. 
, [ „,« A,^^aa"SanUt^ Pio X — Homa, 
, Società operaia "cattolica, Mapzano, Dio-
p|^i di,.0(Jinp, iit(it?i ass.Qmblfla generale, 

'rit|)jQVa apnt'iin^^ti. ipiialó doTÓzione, prò-
•testa addirò pèrgè'otlMono fratelli francalij,,. 
ammira op t̂ón'za jO -̂pipii, implora apostolica 
penèdizione ». '','• 

• • Oggi rip^vemjnd questa preziosa risposta : • 
', 'e, Santo" JPady.e ha'-gradito omaggio rin-

', grazia e',b'3"MdiiJé-dl-'ouOre membri società; 
' cattoliòà'.'''J''. ,;' " '.Gàvdinaie Mery del Tal'.-' 

• i ; , . " .;{ FOi^ìfi;»! SOPRA. 
, l\. pfmmdcf, istituJMir\c. 

. In mezizo'al'fiorire continuo di iiititu-
0oni demooratiohei questo paese ne ag-

. giungerà prèsto uh''altra di oarattoro edu­
cativo : l'Asilo- infantile. Ha fatto il giro 
delle 9age una commissione di persone in­
fluenti par'.uììa prima offerta, che fruttò 
400 lire'. l'orili -d} • Soiira vuol mantenersi 

. cos'i all'avaflguar4ia, dei jiaesi camici più 
pragi;ecliti. Onore"a-Forni di Sopra! 

Necrologio. , ì . 
•Il 4. oorr. furono tributato solenni ono­

ranze funebri, al padre del sig. Riccardo, 
Ferigo, iusegnanté, iti queste scuole comu­
nali. • • ,̂  ' ' 
• 'Il corpo j:^iagistrale ni completo, gli a-. 
Imini .d^Ue, ol̂ S ĵ • e,- uno stuolo numorogo 
'eli B^ien'ji 'q'_',ani}oi àcoompa'gnaronq mesta-: • 

' mento all'ultima' dimora il cadavere del­
l'estinto. • , 

,. -. . DSlOESniO, 
^FimeraU solèrim., 
Sabato".otto'iòle 'Ove 10 preciso segui­

rono ,i, funerali del Compianto giovane El-
. lero Oarlo"̂ . .̂ • ' 

" h' iniponehte/ corteo ora chiuso da un . 
numero- oonsider'evolo di torcie. 

Giunti al'Ciinitero la l'agazzina Aniietta 
nob. MaSotti, volle dare con bollo 0 com-
liioVenti ,'parolo l'ultimo addiu allo svon-• 
turatq giovane. 

TOLME/ZU. 

Il dmilimeitio del prerù dei honhii. 
Da qualche tempo, ma spooialmciito noi-

l'estrema Gamia, si nota un vinvilimonto 
iinpresionanto del prezzo doi bovini. 

Causa miioa no ò la orisi doi iieni, molto 
salisi durante l'annata di quest'unno, q la 
poca domand» ohe no fanno i l'oliti infet­
tatori tofani (li bovini. 

E succedo questo fenomouo. Sjccoqia i 
poveri montanari, vendendo Iq avmonto, 
ritrarrebbero poco prollltto, «um le macel-
l'ano io oHBa 0 no youdano a splfleiolo la 
carne por il prezzo ordinariq ili L. !i-9t) al • 
chilogramma. 

La carne di vitello co,«5ta ordinariamoiitg 
nei paesi una lira al Kg. 

Ea pena pensare oho Austria 0 Opruiftiii* 
soffrono tanta searsazz» di Bovini, dft Ofioi-
Utre U fermento contro i rispotti'Vi g'Overi)i, 
0 veder qui la disgrazia di lanlp famiglip. 
ohe vedino in poche wttimana scemile, 
d'un terzo fl preazo degli abitaleri llf'ljf 
loro stalle. 

^ M 
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MABTIGNACqO. 
Audam»hno fm-lb,' ' •• ' • 
Domenica mattina fra le & t[,(t a 9 diu-anto 

la funziono rolìgìoga ignoti ontraroivi, aperta 
la porta, nell'atrio dèll'ufllcio postalo e te-
loefafltio. Quindi aperto uno Mportollo ponu-
trarono nell'interno doll'uffloio. 

Ivi forzarono la serratura di un armadio 
o,da uno.cassetta rubarono lire I l i die 
erano depositato, lasoiando intatto il libretto 
doi francobolli e' il paoòo dollp <'nrtoIino 
postali, i'or fortuna poco prima ilol furto 
era stata levata dalla, cs,is9efta una forte 
«omnift, oécorendùltt al titolare mg. 'ìlobile 

•Gino per, Itee dei pagamenti di vaglia, 
ifttfiffleHti ftnohe ijueste sarebbero andjrte ad 
ingi'assaoje" le avide tasolie del ladro. 

.' • • , MAINO. 
Mark del Segretario oommiah: 
Il 2 con', dopo mezsiogiorno, ricevuti i 

conforti reltgioài bolla mnsHitna divozioiio, ò' 
morto Scotti Oosai'o sogrotario di " quosto 
Connine fino lil giorni passati, Dico Ano 
ai giorni passati, poiché 'in ynostì giorni 
•appunto doveva trasforirai in ini' altro 
comune vicino a Vooezla devo ora sstato 
nominato segretario ; jua una bronoliits 
acuta in poco tempo lo tolso di vita. 

Fu assistito dalla moglie, luaoalra di rjUi, 
o dai-Snoi genitori chiamati iV urgenza. 
'̂  La salma è stata trasptìrtntii a ^ran(ovn 

. sua città nativa. 

G0NAB3, ' , ^ 
•A'ttuyr fraiciiio. 

,?ra i duo fratelli Batl'aplo o ftaliriftJo 
•Aooaino non regna tanto buon saligno a 
causa d'un conflitto d'interessi. Entrati 
nel nuovo anno i duo fratelli si- luiirorìo 
per- liqiiidare alcune pondonzo ma non si 
troyarorio,d'accordo nei conti. No nnciiuo 

• lina disputa e tanto ai accalorarono cho 
dalle pàrole'passarono ai'fatti. Il più accn-
nito Si Aiostvò il Gabriele il quale, a quanto 
•mi viene riferito, avrebbe menato vari 
colpi di coltello ferendo gravemente Ì'av-
versario, H\ ohe il modico ha dichiarato 
guaribili "in BO giorni lo lesioni, salvo 
complicazioni; 

I '-oarabinieri di Pali'mnova, informati 
del fatto, pi-ooedottero all'arrosto del feri­
tore. 

T'BIVIGNAKO. 
• Innova colkiioria postalo. 

'. A Olaviauo il 3 corr. voniio inaugurata 
la Collettoria postale. Da divoriso tempo si 
Bontiva la necessitil di tale istituzione in 
Olavianp;- trRttandtói-di.uha grossa >horgatjl 
lontana (i"nsi dne chiloinótri ,dal nastro uf-
floio postalo. . 1 1 

La « preghiera » in America. 
Un'telegramma dall'America iinniinzii).va 

martedì, ohci il maggioi' H'iornalo di nun 
città, del Jliohigan' ila introdoito In pre­
ghiera nella stampa amerinann. I rudatfuri 
cominoiaao ogni giorno il proprio lavoro 
con una pi'Oghiora in connine, ~cho quiil'jho 
volta vienn recitala in jiresonza di un pa­
stora, Il dii'otloi-e del .giornale ha cìiuhia-
ralo olio quesja preghiera ha lo-scopo di 
facilitare ni «rcporters» l'oiiofa qnntidiiina 
e di guiilavli. • 

Oòal la pianaano i forti amerioani I 

romoa cn 
ìmmimm. 

Un carradore stri-tolato fra due carri. 
, ,11 4 corrente verso lo novo il carriuloro 
Fordiuttmlo OliiopriK, qnarautoiiiio, con un 
carro cjfti'ico di fiale trainato da un paio 
df cavalli e da un paio di buoi u?Oiva dallo 
soalo meroi, situn.to fuori porta Ortizzano. 

Il Ohìopris, .-li trovava a destra jirosso i 
cavalli e li inoitava colla vooo, jKiiohò, 
oansa il fango e la pesantezza del cai'ico, 
il-carro si movova Icatamoiil'-'. 

Qitinto all' iiltimo binario, e dovendo 
prendere la via doli'Uscita, 1̂ Ohiopris 
poi'tò i cavalli hn presso un carro t'orro-
viario formo sulla lino». Mentre i cavalli 
facevano l'ultimo sfarzo por trarre il carro 
dal fango, si udì un urlo slrazianbi. 

Molti doi faoohini ohe lavornvano lì 
Xirosso allo scarico di parbono, acfainioro, 
roa un raocajiriceianto spollaooh) si jiaró 
dinanzi ai loro ocnhi. I l Ohiopris ora ri­
masto stritolato fra la punta destrii dui suo 
carro ed il [iropuldoro del carro ferroviario! 

I faoohini si diedero toslo intorno al­
l'infelice por liberarlo, e dopo non bi'ove 
lavoro riuscirono a (rarlo dalla J~tretl;r fa­
tale. 

II povero Ohiopris era ormai cidavoro. 
Aveva il torneo schiacciat'). 

Doiiosto in una stiiuz.T al piMutorono della 
casa del guardia miiga'zzini), fu tosto ihiio 
avviso doll'acoadulo all'autorità. 

Sul luogo si recarono il vico (ioimiiissa-
rio Contin, con duo agenti oil un modico 
por gli opportuni rilievi di lc,ggu. 

Un po' di statistica.. . 
Durante il lOOlJ furono denùneiaie 1228 

nascite o loao dichiarazioni di morto, delle 
quali 497 avvenute a ooitticilio e 532 nei. 
vari ospizi' cittadilii, 

l'jo richiesto di matrimonio furono 410 ; 
i matrihioni calobratì 291, 

Bftil 13S0 ' cittadini hanno abbandonato 
Udine per stabilirsi in altri comuni od al-
l'estoro : in componso 805 persone hanno 
pi-oso cittadinan'za stabile in Udine. 

IMuore dalla paura. 
, Certo ' Domenico Oiioohini, operalo, alio 

Ferriere,,,tèmjio fa lavorando, ,si fori leg-
gornientn ad Una mano; Sullo prilno non,-
vi fece caso, hia posola' osseudogli sopriu"-
vomiti doi disturbi generali .si recò a}lo 
spedalo, ovo i sanitari convennero itoila 
neeassità di amputargli il braccio. 

Tale fu la paura tlol Ouoohini ohe poche 
ore ilopo moriva. 

Enorme delitto. 
Un cadavarino nói Ledra.-

ijabiitd otto l'oporaio olottrlci,ìl-a'fViu;-iOppe 
'Picco, adotto all'oirioìna elettrica munioì-
pale in via G. B. Diiodo, recatosi verso le 
ofp 8,S0 ad os.'.orvaro'so nulla ingomlmisso 
la restnlliora Sol Ijodra scorge un In-volto, 
che spinto dalla oorrohto s'ora impigliato 
fj'a lo .sliarro. - ' t 

Eslrattolo od aportolo vi trovò il cftdà-
vwiiio d'un iioonato di sosso fommonilo. 
Non 6 a diro corno "egli rimanesse ,à tale 
scoperta. • ' • • . ' < 

iiii notizia Bpar.'ìasi subito per i popolosi 
riuiii di Villalta, PosooUo e S. Lazzari), 
produ.ssQ qiiormo impressione. Tutti avqvano 
parole di oseoraziono por la snaturata madre. 

L'autorità rioordl atlivamonte l'aiitrioo 
0.1'autore codi .si osoorando delifto. • ' 

L'awontiira di,conto operai friulani 
a Sobenico. 

flionii smo i giurnali pnbblioiiroiio una 
corrispomlonza da tìobonioo (Dalmazia) nar­
rante ron gravi ii.irticolari un'aggros.^ione 
che colà sar.jbbo avvenuta a danno di ope­
rai friulani. 

Il ministro (logli Bsteri telegrafò iil re­
gio Consolo di Sjidlato di recarsi suliito a 
Sobanico por accoMaro i fatti'. , ' 

Il vice console comunicò al minii>l;'o de­
gli esteri il risultato dnlla sua in lUÓsta 
che toglie qualunque importanza ovvoi-o 
gravita a quanto colà avvenne. 

Beco infatti'qniinto accertò il voi.";o .\̂ icb 
console :,0ontotr6 operai provonieiìli, AÌ,iila 
Bosnia arrivarono a Sobonicò il ;'!l. 'ili. 
cembro ftilo oi'é novo pomeridiano. iMoii 
ilvondo_ trovalo alloggio, .stanto il loró.'.nu-
mero, furono ricoverati alla polizia. ,Allo 
orò cinque antiuinridiano dot 1 gounaio 
uscirono, ed essendosi incontrati con doi 
contadini croati ubbriaohi, ebbero^ con 
quelli un diverbio. .Lo guàrdie protessero 
gli operai italiani, arrostarono duo croati 
e tutlo (in'i 

Oli oporiiì ilaliani si trattennero tutta 
l[i giornala a Meboufoo e non furono mai 
molosl.iti da alcuno. Allo oro sei pome­
ridiano partirono,' "" 

Megl io COSI. 

Muore soifbcata mangiando una pera. 
Martedì nel meriggio, una grave disgrazia 

oilpjva la fiuniglia del oo,. Tristano 'Valcn-
tiuia, Ija liglia.Carolina d'anni 1 e mezzOj 
mentre mangiava una. pera cótta, rimaneva 
improvvisamente soffocata. .. 

t'u tosto mandato a chiamare il medloo 
dutt. Angolini, ma quando questi giunse, 
la povera bambina era già Inorta. 

Morto in latrina per emanazioni di gas 
p,i vario tempo ei'a stato assunto in qua­

lità di direttore del cotonitìcio Intorni, di 
Qallorato (provincia di Varose) un nastro 
comprovinciale, il signor Angelo Pantiizzi 
da Pordonono. 

Jlartodl veiwo lo a,30 il Fantuzzi reca­
tosi iiflla latrina, causa alcune emanazioni 
di gas rimase aslisiató. 

Alcuni operai accortisi dell» di.sgrazia,' 
aceosoro e, tra.sporlarono 1' infelice in una 
sala vicina, ovo prima cho Sopragginugos-
Sfro i modici, spirò senza pronunciare p,a-
rcila. Noi gabinetto vi ora un forte odoro 
di iii'ido cirboiiioo, l'atto che viene spie­
galo in questo modo : 

11 motore a gas povero dello stabilimnnlo 
aveva un uoudutto cho andava a Unirò nella 
vasca della latrina, nella ijualo si ora for­
mato lino da domenica un de])osit,o di 
questo g.is. Kssandosi iirocoduto alla co-̂  
portura di duo tombini, noi o(]ndolto si 
dotei'ininò una nuova cnrroiilo di gaz lihe 
f'o"e innalzare il primo ilnposito dei gas e 
quindi i-i ditiÌLso nella latrina, o in seguito 
anello fuori, 

[1 diroHore ji'antiuzi, che da qualche 
Imujio ora alqn.into indisposto, recatosi noi 
g.iliinctto, cadde senza più rialzarsi. Tre 
altre peiwono, cioCi il portiere dello stabi­
limento Luigi Domioni, sua muglio e una 

loro-nipotimi Mentirono pure gli-éirettirdoUc 
omànazjotii e caddero'a torca, sverniti.* Èssi 
furono-inessi fuòri di pòricolo modiafato la 
rospirazìoao artifloiala. 

Sussidio al .Coiiìiune di Pordenone 
Con reconti decreti reali, su proposta 

Del Ministro dei Lavori Pubblici on. Oimw 
tiiroo, 6 stato provveduto a l^ conoesslono 
di un sussidio al Comune di Pordenone 
per i danneggiati dalle pione del 1005. 

Corriere Górnmerciale , 
'• -, SULLA PIAZZA'DI'UDma 

' Biviata aettìiutùtale sui luearaatì. 
Mercati nulli causa il cat,tivo tempo, ad, 

eccezione del giorno 5 in cui ' fnrono mi­
surati ett. 1000 di granolnrdo e 17i di 
granoturco^ ' 

Grani. —. Martedì „ Ettolitri — di gra­
noturco, — di segala, — di frumento e 
— di sorgorosso. 

Oiovodì. — Ì5it. — di granoturco, — 
di frumento, — di segala e — di sor­
gorosso,' ' 

Sabato. — Furono misurati ett. — di 
granoturco, — di frumento', — di ss 
0 — di sorgorosso. 

Cei-aali.' 

all 'ettolitro 
Primoturoi) da L. 10,— a 11.60 
Cinquantino 'da t 0.— a 10.50 
Segala da » 1H,25 a 13,60 
Sorg'ororiso da » fi,.'30 a 7.40 

al quintale, , 
Fj'umonto , • 1 •da » 33.3u a 23,50 
Avena • da » lil.óO a 'Ì2.~-
Farini di Fnnnonto da 

pano bianco ' i> 20,— a 32,50 
Farina di r,umento ila 

pano (tcuro ' •> 20..-- a 2 1 , — 
Farina di granoturco do-

pur.ita » 17,— a 2 1 . — 
Farina digrauoturco ma-

oinafatto •> ìli.-- a 1 9 . — 

Crusca di.frumento • » 13.50 a 1450 . 

juqgmnii. * 

• al quintale 
Fugiuoli alpig. da L. —.— a :—.— 

» di pianura dà » • 20;— a 35 .— 
Castagno da » .U,— a 18,— 
Marroni (lil « —.— n _ . , - : -
Patate da V 0,,— Il 7,— 
Patate nuovo. (la » ^ - ,— a' —-.— 

B r ssL 

al quintale 
Uurro di, latteria ,', L, 2.oO,— a 280.— 

;> oomuiKi » 2.10,— a 280.— 

Ponuaggi. 

Formaggi da tavoli 
(qualità diver.^c; 

Formaggio montasio 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) 
Formaggio jiecorino 
Form.-ig. Lodigiano 
Formag, Pimnoggiano 

al quintale 

l()5,— a 22U, --. 
VliS.— a 2ilO.-— 

l-ir, .- a 160.— 
'2()0.— a 290.— 
275,— a 320,— 
2.30,— a 280,— 

al quintale' 
L. —.—' 
» lóf),— 

:, i;55.— 
» , 9 5 , -
;> 125,— 

Oami (all' iagwosso). 

Carne di bue (peso vivo) 
» ' (poso min-to) 
» di vacca (poso vivo) 

• » » (poso, morto) 
'» di vitello ;> 

» di porco (peso morto) 

Salmm. 

al quintale 
Posco secco da L. 115.— a 145.— 
Lardo secco da » 1 0 0 ; - a 165.— 
Strutto ' da » IGO, — a 105.— 

Pollerie. 

al kilogr'. ' 
da L. 1.30 a 1,40 

» 1.25 a 1.35 
Cajiponi 
Gallino 
Polli » 1.30 a 1.40 
Tacchini » 1.25 a 1.45 
Anitre * 1.20 a 1.25 
Oche » 1.15 a 1.70 

Uova al 100 da L. 10.— a 10.50, 

Toraggi. 

Fieno doli'alta l.a qualità da L, 8,-- a 
8,50, II.a qualità da 7.50 a 8.80 

Fieno ilolla bassa l.a qualità da ti.5t) a 
7.20, II.a qualità da L. 5.50 a 6.50. 

Erba Hjiagna da L. 7.25 a 8,10. 
Paglia da lettiera da L. 4.30 a 4.00. 

Ijegaa a carbom. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.'Ì5 a 2.5U al quint. 

ij.igiia da fuoco forte (in stanga) da 
lire t,75 a 2.10 al ipiint. 

Carbone forte da L. 7.25 a 9.-.- al quint. 

tE " FATTURE,,.Di UKA VOLTA 

Giacomo Taspaur, pittore di decornzioui, 
nel 1700, liivorntò per qualche totnpo in 
un. monastero, -chiese in pagnàmento 156 
lire e 20 Oontesimi. Parvo troppo questa 
somma all'nconomo, o volle una lista par­
ticolareggiata doi lavori (!,«icgniti, por giu­
dicarne. 

1. corretti o rinfrescati i dieci cnmnn-
dainenti Uro 215.00 — 2. Abioollito Ponzio, 
Pilato ed accomodatagli la,bBW(}tta.,1..8,30 
^-' .9.' -,Riméssa Iti ^odot-, od- aggiust^ià'.ltt. 
cresta al gallò di S. Pietro,-1. 4:80 —' 4. 
Fatto un dito al buon-ìaclronó, 4, '3.16.,—,' 
6. EiftttEa od indorata l'ala'sinialTa ali'Ar­
rangolo Gabriele, 1. 30,.38'— C; Lav.Uala 
serva di Pilato, e dato 'di nero al swo on-' 
polli, 1. 12,20 — i7. Acooinonntb il oido, 
aggiuntovi duo stelle, indorata la faccia t i 
solo e pulita "quella della Iniia, 1, 10.30 
— 8, Orlato il -vestito', ad Brode 0 fìi't-̂  
tagli la barba, 1. 6.10 —• 9.' Rappezzati i 
calzoni tt Cam 0 rimessigli'' duo bottoni, 1,,, 
•4,10 — 10. Fatto 1^,ghette nuovo al figlio 
di Tobia ed una nuova corda a\ suo sacco 
da viaggio 1. 4..10 . - . i l . Nettate'Io (jroo-, 
cliie all'asina (}}, .Biialamo o rimossi duo 
ferl'i ai piedi, i. 8,14 — 12., Rattopatalà 
camicia al flgliuol prodigo', e ripuliti i suoi 
porci, 1. 10.00 — 13. Lustiiati od abboliiti" 
i pendenti a'Sara, 1.. 0.06 ^14;.^Calafa­
tata' la metà dell'arca di NoS, 1. .il.OO'—. 

15. Fatto un sasso nuovo alla floiida' di. 
Davide ed un orecchio a Golia, 1. 8.03 ' - - . 
16. Rimessi qiìatto doliti alla-, madre, di 
Samuele, I..4.IO — 17. Rifatto il mànico 
alla' brocca della Samaritana 1. 2.10. To­
tale lire 156,20. , , ' 

• ' s : . 4 

M A I A L O 
NUOVA FARMACIA 

alla «CROCE ROSSA» 

del Chimico •Farmacista . : 

' A N G F L O ' l. l . A T g R E ' 
PBOSSIJSilA JJPEaTURA 

|f 1.1. (.•^« ' , & « . < . i < i 4 A A i . A i ; A * * ' i k » A Ì Ì i * . i > 

Azzan Augusto -d,- gèret)ic .i'òi!jmn.sìibU9. 
Udino, tip, del « Orociato », 

FONDERIA IN C3HISA 
•Fraac©sqp-, %ó|ii,. 

UDINE - Fuori porla Qernèna -. UDINE fl™«i-»nT '«••'m'J'i, w - " 

Olir» alla fiiaderiu cfìTruwnc iitiù sti-
iii-rfl.a nel Re.nuo è fuori, Is Dd.ia'i'RAN-
CESCO BROILI ha già pianilo -ima 
grandiosa , < . 

Ponàfiria per '^ìim. 
E' fornita di motort) elcHrico « di, 

tulli i ivieocaiiisini i più perfezionati. 
Ili opera nr»l.i«lssimi e-scflli, cosìccliè 
può c^cguirB qualunque lavoro sia per 
tiieccariiii», p r cosiruzioui, f ' r ^'(pi? , 
dotti, sia di genero'anisI.iiH)., 

Lavoro garantito sotto ouni, rapporto. 
PREZZI «ISCRETISSIMi. • . 

y C Q O i l l""'*''̂ " '•' pH'iuiiHa' 'DiiLi 
«fallco Fiv» T- lidiiie — 

FABBRICA Via .Superiore '20 (Tclfìoiio 
138), con NEGOZIO iu Via Pelliccerie', 
numero 10. . 

J&. J k . J k , J&. JÌI&. 4iÌk^aK 
Lactiaa ,Svi22era Pfmchaaii 

il più per/i}tto ed economico «Hai a-
inento dai vitelli e porcellini. Un chilo-
graniiina basta pur fare 20 liin di laile. 

Escliiiì.va deposilaria pel Veni'to 1* 

Ditta L NIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di (granone, lino, 
Si>sarae, cocco, cera d'ìnitcsio (;<i dio 
di granoni! per taglio e bcucio 

Fuori Porta Gemona 
Ttìkfono 108 — Famlqlia SS.0 

«Isk imi M,-*M <<>, IH,IJ1 .!<!> >i..rf jati>t«.a4fc.b.«> t ^ t u i 

Bertoglio Lodovico 
TOJHB — ?1« a«MQti.w«oMo 4-18 — '^im 

Ombrelli - Oiiiiirellini - l^hinca^ili'-rn-
~ Valigerie - Articoli prr rcgfdn al-
l'ingrosso od al minuto. 

R I P A R A Z I O N I V A R I E 


